Congresso Gen 3 2009
Quest’anno ho partecipato al mio ultimo congresso gen 3, e purtroppo è stato solo il mio secondo congresso, visto che ho conosciuto l’ideale da qualche anno.

Se sono stato presente al congresso è solo grazie a Dio. Infatti inizialmente non potevo venire perché con tutta la famiglia dovevamo andare in vacanza proprio nei giorni in cui c’era il congresso.

Inizialmente ci rimasi molto male perché non potevo vivere il primo congresso “senza Chiara”, il primo, fatto dal nuovo assistente mondiale, e poi non avrei potuto vedere i miei “fratelli gen3”.

Dopo qualche giorno iniziai a capire che forse quella era la volontà di Dio e che dovevo dire il mio “Si”, anche se non era detto con molta gioia.

Di questo ne parlai con il mio assistente e con il parroco della mia parrocchia, che è focolarino,

e insieme pensammo di parlare con i miei genitori, nonostante io l’avessi fatto molte volte, senza ottenere risultati.

Quella sera però i miei genitori accettarono una proposta, e cioè quella di tornare dal congresso insieme ai gen 3 di Trento, visto che la vacanza la facevamo lì vicino. In quel momento capii che fino ad allora avevo sbagliato perché avevo tentato da solo di affrontare la situazione, che poteva essere risolta solo tenendo Gesù in mezzo.

Al congresso, invece, è stato molto bello poter incontrare tutti i gen che avevo visto l’anno prima al congresso precedente e alla scuoletta. In quel momento mi sono accorto dell’amicizia che abbiamo fondato su GIM, che ci lega anche se siamo lontani, come se non ci separassimo mai.
Durante le giornate del congresso ci sono state date delle parole di vita e, grazie a Lui in me, le sono riuscito a viverle.

Quelle più significative sono state due, una che corrispondeva alla Parola del Vangelo: “Da questo riconosceranno che siete miei discepoli: se vi amate gli uni gli altri come io vi ho amato”, e l’altra in riferimento a Gesù Abbandonato.

La prima l’ho vissuta donando la mia maglia preferita ad un gen 3 a cui piaceva molto. Lo sforzo è stato molto perché ero molto legato a quella maglia, infatti era quella che indossavo più spesso, però quando mi ha detto che gli piaceva molto non ci ho pensato due volte, e, vedendo Gesù in lui, ho deciso di regalargliela, e ,dopo averlo fatto, ho provato una gioia immensa, mai provata prima.

La seconda invece l’ho vissuta il giorno in cui siamo andati al Centro dell’Opera, quando siamo andati alla tomba di Chiara.

In quel momento ero lì davanti alla tomba, ma non riuscivo a sentire niente, non provavo niente, non sentivo l’unità né con Gesù, né con Chiara. Per me è stato un forte dolore perché era la prima volta che andavo alla tomba di Chiara con altri gen 3, e poteva essere l’occasione speciale per ringraziarla del dono immenso che ci aveva fatto, nonostante tutto però sono riuscito a farlo, ho amato il mio GA, anche se non sentivo l’unità, ho ringraziato Lui e Chiara per aver fatto sì che io e tutti gli altri potessimo essere lì.

Questo è stato per me un congresso molto speciale, perché grazie a Gesù in me sono riuscito ad amare e, spero, a tenere Gesù in mezzo con gli altri gen.

Marco

